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Renzi, mini-taglio allo sport 

E anche il calcio si salva... 

Giovanni Malagò (ansa)  

Spera di poterlo annunciare presto. Giovanni Malagò, n.1 dello sport italiano, un po' abbacchiato 

per i 16 mesi di squalifica come... nuotatore, è riuscito in un'impresa per niente facile di questi 

tempi: Matteo Renzi non farà infatti tagli consistenti al mondo dello sport, così come ha fatto, sta 

facendo, in altri settori. Come noto, il contributo statale al Coni è di 411 milioni di euro all'anno. 

Bene, Malagò, con la gratitudine di tutto il suo mondo, giustamente sensibile ai soldi, è riuscito a 

convincere il premier: il prossimo anno il taglio sarà solo di circa 11 milioni. Un capolavoro 

politico del Coni. Tra l'altro, il 28 ottobre, in occasione di Giunta e Consiglio Nazionale, si saprà 

finalmente come cambierà il criterio di contribuzione alle Federazioni: come noto, cambia molto. Si 

terrà meno in considerazione il numero dei tesserati (in alcune Federazioni ci sono troppi fantasmi, 

caro Malagò...) e di più la preparazione olimpica. Da parte di numerosi presidenti c'era stata una 

levata di scudi nei confronti della Figc: troppi, sostenevano, 62 milioni all'anno, contributi che 

venivano dati a pioggia. Non sarà più così. La commissione Buonfiglio ha lavorato per mesi, e non 

è stato semplice mettere tutti d'accordo. Ora se ne occupa un'agenzia (esterna) per fissare le cifre, 

l'aspetto più delicato. La Figc, come da noi annunciato, dovrebbe avere un taglio meno drammatico 

di quello che si temeva: circa 15-20 milioni. L'obiettivo, ancora lontano di Tavecchio, è quello di 

rendere la Figc autosufficiente. Ora le Leghe (Calcio) saranno costrette a nuovi sacrifici, mentre 

altre Federazioni prenderanno più soldi (e speriamo li spendano bene). La Giunta inoltre ha a 

disposizione un tesoretto di 15 milioni per venire incontro a certe situazioni. Non tutti però saranno 

felici. Giancarlo Abete, membro di Giunta ed ex presidente Figc, si è battuto da mesi per evitare che 

il mondo del pallone venisse "punito". Quei soldi servono per le spese arbitrali di migliaia e 

migliaia di partite, per il funzionamento della giustizia sportiva, eccetera. Non vanno per gli 

stipendi dei calciatori. Inutile fare demagogia. 

 

Lega Dilettanti: Mambelli sarà il candidato unico? 
Carlo Tavecchio ci tiene molto: la "sua" Lega Nazionale Dilettanti deve ritrovare la serenità e, se 

possibile, individuare un candidato unico per le elezioni dell'11 novembre. Tavecchio è stato leader 
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incontrastato di questo movimento immenso, giovani, sviluppo, volontariato (anche il calcio 

femminile che stenta a decollare), stadi senza barriere, calcio a 5. Mercoledì prossimo il nuovo 

presidente Figc incontrerà tre possibili candidati alla presidenza (Tisci, Mambelli e Belloli). Si 

tenterà di trovare un'intesa: Alberto Mambelli, vicario di Tavecchio e reggente sino alle elezioni, 

potrebbe essere il candidato di tutti. Al momento, è lui il favorito. Architetto, classe '53, ex 

calciatore nei dilettanti, dirigente dal 1984, consigliere federale dal 1999: è stato il braccio destro di 

Tavecchio per tantissimi anni, conosce come pochi altri la Lega Dilettanti. 

 

Lega Pro: la parola adesso passa alle Procure 
Un momento non facile per la Lega Pro e il suo storico presidente Mario Macalli: dossier e denunce 

sono nelle mani della Procura federale (sperando che Palazzi, almeno stavolta, faccia in fretta) e 

anche della Repubblica della Repubblica di Firenze. Sono tanti, troppi, i fronti aperti: la Lega Pro 

ha licenziato il direttore generale Francesco Ghirelli, già braccio destro di Franco Carraro. E 

Ghirelli ha "confezionato" un dossier (scottante) che Macalli ha fatto avere al superprocuratore 

Palazzi. Lo stesso Palazzi presto potrebbe deferire il n.1 della Lega, e vicepresidente Figc, per il 

caso Pergocrema (vedi Spy Calcio dell'8 ottobre). In caso di condanna definitiva superiore ad un 

anno, decadrebbe dalle sue cariche. Inoltre la Procura della Repubblica di Firenze l'estate scorsa ha 

rinviato a giudizio Macalli sempre per il Pergocrema. La stessa Procura toscana avrebbe aperto un 

fascicolo anche sull'acquisto della splendida sede fiorentina della Lega, sede inaugurata da Platini. 

In ballo ci sono un fallimento e un paio di milioni... 

 

E le ragazze del volley battono anche "Ballando con le stelle" 
Un segnale confortante. Dopo aver battuto i talk show, Crozza incluso, ieri sera le sfortunatissime 

ragazze del volley, su Rai2, hanno sconfitto anche "Ballando con le stelle". Piccinini e c. hanno 

fatto 4 milioni 4.376.000 spettatori (share 17,88%), con punte di quasi 6 milioni e share del 24,59% 

nelle sfortunate fasi finali. "Ballando con le stelle", su Rai 1, ha ottenuto invece 4 milioni 198 mila 

telespettatori con share del 21,22 di media nelle tre ore e mezza circa di diretta.  

 

(12 ottobre 2014)  
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